FILIPPO BARBERA
Volevo anch’io ringraziare sulla bellissima relazione e poi porre piccole questioni, però sarò molto breve e veloce. La prima questione che volevo porre è questa […] per Brusco la politica deve agire in modo mirato sui punti deboli della struttura ma in modo specifico rispetto al contesto. Allora volevo capire da queste dimostrazioni cosa potrebbe derivare in termini di livelli di governo delle politiche, implicazioni di livello nazionale, livello regionale, livello locale, cioè, da questa visione del rapporto tra cultura e policy, cosa possiamo apprendere per rapporto al dibattito più recente sulle diverse competenze dei diversi livelli di governo nelle politiche? Questa è la prima cosa. La seconda è: volevo capire se esiste una valutazione dei centri di servizi reali. Hanno funzionato questi centri di servizi reali e in che misura? E se no o se si come possiamo far interagire questi risultati sulla teoria. Poi c’è un terzo punto molto ampio. Questa stagione di ricerche di cui Brusco è un esponente così importante, ha visto una forte collaborazione fra economisti e sociologi. Io credo che questa collaborazione sia avvenuta all’interno di un comune incontro, di una comune passione per la storia economica, è possibile che questa comune collaborazione all’insegna della passione per la storia economica sia riproposta adesso in queste condizioni oppure dobbiamo cercare un altro terreno di in contro per convincere i sociologi?

